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LA SCIAGURA SUL LAVORO PRESSO ASSISI 
- L ' " - -• • - " • • - - • • - / 

Era già segnalato il pericolo 
del crollo fatale ai due operai 

La ditta che aveva in appalto I lavori dei nuovi reparti della fonderia umbra era stata avvertita del fatto che « qualcosa» non 
funzionava - Travolti i lavoratori che stavano sostituendo i tiranti delle capriate sul tetto - Ha ceduto tutta la volta e le 
strutture sottostanti - Come è avvenuto il trecentoquattresimo omicidio bianco nei reparti dell'« Italsider » di Taranto 

Dal nostro inviato 
ASSISI (S.M. degli Angeli). 7 
Sono rimasti sepolti sotto un 

cumulo di mattoni e travature 
di ferro. Erano in quattro. 
Stavano lavorando a perfezio
nare la costruzione di un ca
pannone industriale prefabbri
cato. Ad un tratto le travature 
in ferro del tetto hanno ce
duto e tutto è crollato, tra
volgendoli. Due di loro — Carlo 
Brozzetti, 30 anni, celibe, resi
dente a S. Maria degli Angeli 
e Galeazzo Antonini. 39 anni, 
sposato, di Spello, sono morti 
sul colpo, schiacciati. Gli altri 
due loro compagni di lavoro. 
Antonio Valecchi. di 4? anni, 
abitante a Spello, e Fernando 
Betti. 37 anni, di Torgiano, 
sono rimasti gravemente feriti. 
Ora si trovano rispettivamente 
ricoverati negli ospedali di Pe
rugia e Assisi e ne avranno, 
salvo complicazioni, per almeno 
trenta giorni. 

La terribile sciagura sul la
voro è avvenuta nel pomeriggio 
di oggi a S. Maria degli An
geli poco fuori dell'abitato, 
sulla vecchia strada per Fo
ligno. in un capannone ancora 
non utilizzato delle fornaci Tac
coni. La costruzione del grande 
reparto era stata dal Tacconi 
stesso commissionata alla ditta 
dei fratelli Franchi di Bastia 
Umbra alle cui dipendenze la
voravano gli operai travolti. 

Nella tarda serata non si era 
riusciti ancora a stabilire con 
assoluta precisione le cause 
della tragedia. Ecco comunque 
la ricostruzione dei fatti, cosi 
come, con tutta probabilità sem
brano essersi svolti. I quattro 
operai stavano lavorando nel 
capannone alla sostituzione dei 
tiranti delle volte metalliche 
che ne reggono la struttura. 
Tali tiranti, sembra a causa 
di un errore di calcolo, erano 
risultati insufficienti a reggere 
la grossa mole della struttura 
muraria e metallica del ca
pannone. L'ingegnere che aveva 
fatto un primo sopralluogo per 
il collaudo si sarebbe dichia
rato dubbioso e insoddisfatto. 
Due degli operai sembra si 
trovassero proprio su di una 
delle volte metalliche, le cosid
dette « capriate ». 

Ad un certo punto, per cause 
da stabilire, uno dei nuovi ti
ranti che stavano per essere 
sostituiti ai vecchi, si è sgan
ciato dall'apposito argano che 
10 sorregge. La volta è crol
lata trascinando anche le altre: 
una soltanto ha resistito. Gran 
parte della copertura ba ce
duto trascinando nello schianto 
al suolo i due operai e inve
stendo gli altri due che lavo
ravano all'interno. 

Quando i primi soccorritori 
(gli stessi compagni di lavoro 
che si trovavano all'esterno 
del capannone) sono accorsi, 
hanno trovato il corpo senza 
vita e orribilmente sfracellato 
del Brozzetti. Galeazzo Antoni
ni. ridotto anch'egli in gravis
sime condizioni dal cumulo di 
detriti, spirava poco dopo il 
ricovero nell'ospedale di Assi
si dove vanamente i medici 
avevano tentato di prestargli 
soccorso. 

Sul posto sono giunti il pre
fetto. il questore e il sindaco 
di Assisi. Oltre a loro, sul luogo 
della sciagura giungeva il so
stituto procuratore della Re-
publica di Perugia dott. Arioti 
fi quale iniziava immediata
mente le indagini del caso. 

Come abbiamo detto non si è 
riusciti per il momento a sta
bilire le cause della tragedia. 
A quanto sembra lo stesso pro
prietario delle fornaci Tacconi 
aveva sollecitato dalla ditta aD-
paltatrice la sostituzione dei 
tiranti metallici, dopo essersi 
accorto che quelli usati i.on 
avrebbero potuto tenere le 
strutture del capannone che. 
benché fosse stato completato. 
non aveva ricevuto l'apposito 
visto di collaudo delle autorità 

La tragedia di Assisi ripro
pone con drammaticità il ver
gognoso fenomeno del lavoro in 
appalto, una pratica molto dif
fusa nella regione la cui eco
nomia. proprio per poter reg
gere il passo con quelle più 
avanzate deve ricorrere a si
mili forme di supersfrutta-
mento. In questo caso. poi. i 
dubbi da più parti espressi 
sul lavoro già compiuto avreb
bero dovuto sollecitare un inag-
ft'oT margine di sicurezza per 
pli operai addetti al € perfe
ziona rr̂ ento ». 

Leonardo Caponi 
• • • 

TARANTO, 7. 
Orribile morte sul lavoro di 

un operaio di una ditta appal-
tatrice dell'Italsider, la SMEL 
11 lavoratore si chiamava 
Giorgio Abatecola, di 30 anni, 
nativo di Genova e trasferti-
s ta a Taranto. 

L'ennesimo omicidio bianco 
è avvenuto nella zona nastri 
trasportatori del «molo par
chi» numero 1 dell'Italsider. 
questa mattina verso le 11,30. 

Ed ecco la dinamica del 
304° morto sul lavoro a Ta
ranto: il lavoratore, mentre 
era Intento alle operazioni di 
sbramatura del tubi, è stato 
attirato da una apertura la
terale (aperture che dovreb
bero essere protette da reti 
metalliche) del nastro traspor
tatore e trascinato dai rulli 
all'interno dello stesso. I com
pagni di lavoro hanno imme
diatamente bloccato il nastro 
riuscendo cosi ad estrarre il 
corpo dell'Abatecola, il quale 
è però giunto cadavere a l b 
cesa di cura San Camillo. 

I sanitari hanno fatto risa
lire la causa della morte ad 
una paralisi cardiaca e hanno 
riscontrato sul cadavere una 
frattura esposta al terzo me
dio dell'omero destro ed esco
riazioni alla regione tempo-
parieto-f rontale destra. Due in
chieste sono state aperte dal
la magistratura « dall'tapetto-
Mlo dei lavoro. 

ASSISI — Magistrati, tecnici e soccorritori sul posto della sciagura 

Permangono gravi i rischi della riesplosione del morbo 

SOSPESA A NAPOLI LA DISSEZIONE 
ANTICOLERICA: «SI SPENDE TROPPO» 

la limitala portata delle misure elaborate in sede ministeriale e regionale - Un'indagine sulla mortalità infantile 
conferma la presenza in Campania di altri pericolosi focolai infettivi: epatite, tifo, altre malattie gastroenteriche 

I risultati di un'inchiesta del Senato 

Otto gruppi 
finanziari 
dominano 

il mercato USA 
* t 4 

Si tratta di 5 banche di New York, una di Boston 
e due istituti dipendenti dalla borsa: esercitano 
un controllo decisivo su decine di corporazioni 

WASHINGTON, 7. 
.Le più grandi corporazioni 

americane — colossali com
plessi, ognuno dei quali ab
braccia una miriade di im
prese, spesso nei settori più 
diversi — sono dominate e 
controllate da soli otto grup
pi finanziari, tra cui sei gran
di banche. La rivelazione è 
convenuta in un ampio stu
dio condotto dal Senato de
gli Stati Uniti. 

Gli otto gruppi sono cinque 
banche di New York, una di 
Boston e due istituti finan
ziari, pure con sede a New 
York, che operano nel qua 
dro della Borsa di Wall Street. 
Ecco i loro nomi: la Morgan 
Guaranty Trust Co., la Ban-
kers Trust Co., la First Na
tional City Bank, la Chase 
Manhattan Bank, the Bank of 
New York, la State Street 
Bank and Trust Co. di Boston, 
la Merril Lynch Pierce Fen
der and Smith (che è la più 
grossa Impresa operante nel 
settore della Borsa) e la Ce
de and Co., nome di facciata 
di un'Impresa che è totale 
proprietà della Borsa stessa 
e dei suoi principali membri 
(a loro volta, rappresentati 
da grandi forze finanziarie). 

L'inchiesta è stata condot
ta da due sottocomitati del 
Senato, uno dei quali era pre
sieduto dal senatore Edmund 
Muskie e l'altro dal senatore 
Lee Metcalf, un parlamenta
re democratico, fautore di un 
progetto di legge che impor
rebbe di rendere pubblici i 

nomi del veri proprietari 
delle grandi compagnie. Og
getto delle imprese sono sta
te 324 grosse corporazioni. A 
tutte è stato sottoposto un 
ampio questionario, ma la 
maggior parte non hanno ri
sposto o hanno risposto solo 
in termini generici o poco 

, appropriati. Solo 89 hanno 
dato una risposta esauriente 
ai vari interrogativi. 

Le commisisoni del Sena
to sono tuttavia giunte alla 
conclusione che gli otto grup
pi centrali controllano certa
mente quelle 89 imprese e, 
con ogni probabilità, anche le 
altre 235. 

Fra le imprese che non han
no risposto vi sono compa 
gnie colossali e unlversalmen 
te note come la General Mo 
tors, la Exxon and Texaco, 
la IBM, la ITT. Fra quelle 
che invece hanno risposto si 
notano la Ford, la Crysler, la 
Mobil Oil. Le sole cinque ban
che di New York, già ricor
date, controllano portafogli 
azionari, che erano valutati 
alla fine del 1972 a 84,5 mi
liardi di doli-ari. SI tratta di 
pacchetti che sono sufficien
ti a garantire la parte deci
siva dei voti nelle ammini
strazioni delle compagnie in
teressate. Il quadro è reso 
ancor più grave dal fatto che 
per molti degli otto gruppi fi
nanziari dominanti si sa solo 
in piccola parte chi è in gra
do di controllarne effettiva
mente le decisioni. Essi stes-
si sono fra dì loro abbastanza 
strettamente intrecciati. 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7 

La prospettiva che il colera 
possa riesplodere la prossima 
estate non è certamente fu
gata dai piani d'intervento 
predisposti rispettivamente 
dal ministero della Sanità e 
dalla giunta regionale della 
Campania senza alcun coor
dinamento tra loro e Impron
tati, attraverso l'esecuzione di 
esami di laboratorio su ex co
lerosi. acque marine, liquami 
di fogna e frutti di mare, al 
criterio di semplice eventuale 
rilevazione della presenza del 
vibrione. 

Siamo cioè ancora a un tipo 
d'intervento sugli effetti quan
do appare del tutto evidente 
che è sulle cause che bisogna 
intervenire. Nei giorni a cal
di » del colera sono stati tutti 

concordi nell'individuare le 
cause dell'epidemia in una cre
scita abnorme della città sen
za un corrispettivo in servizi, 
nella mancanza di fogne, nel
la carenza di valide strutture 
sanitarie, nell'assenza di ogni 
controllo sugli alimenti. E si 
è detto, da parte delle auto
rità comunali, provinciali, re
gionali e di governo, che oc
correva Intervenire per bloc
care la degradazione della cit
tà, per dotarla dei servizi in
dispensabili. 

E, invece, a circa cinque 
mesi dall'esplosione dell'epide
mia gli unici Interventi che 
ministero della Sanità e giun
ta regionale riescono a met
tere insieme riguardano solo 
le analisi da eseguire. Nessu
no parla di quando avranno 
inizio i lavori delle fogne. 
nessuno accenna ai tempi di 

esecuzione del progetto specia
le per il disinquinamento del 
golfo di Napoli, i problemi 
della periferia abbandonata 
(dove sorgono autentici lager 
quali debbono essere conside
rati il rione Traiano. l'Ises 
ai Secondigliano, il Santa Ro
sa di Ponticelli, il don Gua-
nella di Miano e tanti altri 
ancora) non vengono neppure 
menzionati. Eppure recenti ri
cerche compiute da una appo
sita commissione insediata 
dalla presidenza del consiglio 
regionale per la mortalità in
fantile hanno consentito di ri
levare come massiccia sia an
cora a Napoli la presenza di 
malattie infettive e come in 
particolare esse trovino i loro 
focolai di diffusione proprio 
in questi rioni periferici. 

Eppoi non bisogna dimenti
care che a Napoli non si trat-

Una denuncia di tre parlamentari di sinistra 

Casi di maltrattamento 
in una caserma di Aosta 

Un capitano avrebbe esploso alcuni colpi di pistola in direzione di un ser
gente - Un altro alpino sarebbe stato preso a pugni in cella - L'interroga
zione presentata dal compagno on. BokJrini e dai deputati Chanoux e Anderlini 

AOSTA. 7 
La caserma « Testafochi » del 

battaglione Aosta, 4" reggimen
to alpini, di cui si era già 
parlato un anno fa per la 
pioggia di denunce — in 
gran parte originate da epi
sodi assai banali — e di prov
vedimenti disciplinari da cui 
erano state colpite numerose 
reclute, torna alla ribalta del
la cronaca a seguito di un'in
terrogazione rivolta al mini
stro della Difesa dal compa
gno on. Arrigo Boldnni, dal
l'ori. Emilio Chanoux, della 
Union valdótaine progressiste 
e dall'ori. Luigi Anderlini della 
sinistra indipendente. I t re 
parlamentari chiedono di cono
scere e se rispondono a ve
rità 1 recenti episodi del 12 
o 13 giugno e del 19 agosto 
1973. nei quali il capitano Gian
nini. comandante della 41/a 
compagnia del battaglione 
Aosta avrebbe esploso alcuni 
colpi di arma da fuoco in di
rezione di un sergente effetti
vo della stessa compagnia e 
percosso un alpino detenuto 
In cella di rigore provocando 
un compiaciuto commento del 
comandante stesso del batta
glione Aosta, tenente colonnel
lo Monsutti». 

I due episodi, se saranno 
confermati, appaiono di una 
gravità che non ha bisogno di 
essere sottolineata Essi si in
quadrerebbero — come rileva 
l'Interrogazione — nel «clima 
di tensione, di paura e di re
pressione instaurato da oltre 
un armo all'interno della ca
serma». 

In entrambi 1 casi svolge 
la parte di protagonista il ca
pitano Ettore Giannini, 36 
anni, ex-osservatore dell'ONU 
sulle alture di Dolan, ufficiale 
ohe molti definiscono brillante 

ed ambizioso. 
Sia l'uno che l'altro epi

sodio hanno avuto parecchi 
testimoni. Il primo si è ve
rificato al campo estivo di 
La Thile. Il sergente Agostino 
Bosio. residente in provincia 
di Bergamo, entra nella sala 
dove sono già seduti attorno 
al tavolo gli ufficiali e alcuni 
sottufficiali. Il Bosio conse
gna alcuni documenti a] capi
tano Giannini, c'è uno scam
bio di battute scherzose, poi il 
Bosio. forse risentito per qual-

A. Galante Garrone 
e Stefano Agosti 

vincono i l 
Premio Pozzale 

EMPOLI. 7 
La Giuria del Premio Poz

zale Luigi Russo, riunitasi il 
giorno 7 gennaio 1974, ha de
ciso all'unanimità di ripartire 
come segue la somma di un 
milone e mezzo messa a sua di
sposizione: un milione ad Ales
sandro Galante Garrone per la 
opera storica * I radicali in 
Italia. 1849-1923» edito da Gar
zanti; cinquecentomila a Stefa
no Agosti per la raccolta di 
saggi « Il testo poetico » edito 
da Rizzoli. 

La Giuria tiene inoltre a se
gnalare, non avendola potuta 
candidare perché fuori dei ter
mini del bando, l'opera di Lu
ciano Bolis e l i mio granello 
di sabbia», che raccomanda 
soprattutto alle giovani genera-
s t a i . 

che frase un po' pesante, si 
alza e lascia la sala. Il capi
tano Giannini richiama il ser
gente che. ciò nonostante. 
sembra deciso ad allontanarsi. 
Allora l'ufficiale, che intanto 
ha estratto la pistola, segue 
il Bosio nel corridoio ed 
esplode due o tre colpi, pre
sumibilmente a scopo intimi
datorio. 

Il secondo fatto, secondo 
quanto è stato riferito ai tre 
deputati, si è svolto poco pri
ma della mezzanotte, nell'an
drone di ingresso della ca
serma • Testafochi » dove sta
vano conversando il tenente 
colonnello Monsutti e il ca
pitano Giannini che è fuori 
servizio e veste abiti borghesi. 
Entra nell'androne, in stato di 
palese ebbrezza. Tapino Ber
nardo Waldner. Il capitano Io 
affronta. Io afferra per le brac
cia e lo trascina in cella. 
Pochi minuti dopo. II Wald
ner dà in escandescenze, gri
da. si cerca invano di zit
tirlo e qualcuno fa avvertire 
il capitano Giannini che. col 
comandante di battaglione, si 
è recato al circolo ufficiali. Il 
capitano toma sui suoi pessi, 
entra in cella e colpisce con 
due pugni alla mascella e al
lo stomaco, il Waldner che 
crolla a terra. 

Nella loro interrogazione. 
I tre parlamentari chiedono a] 
ministro quali misure intenda 
prendere «per accertare la 
verità su tali episodi e rico
struire nella caserma Testa-
fochi di Aosta le condizioni 
perché il servizio militare co
stituisca la continuazione e 
II perfezionamento di un rap
porto tra cittadini consci del 
loro doveri, ma nel contempo 
Uberi nel loro diritti fonda-
mentali*. 

ta solo di debellare il colera: 
l'epatite virale, il tifo e le ma
lattie dell'apparato digerente 
di tipo infettivo sono di casa 
e naturalmente sono diretta
mente collegate alla condizio
ne igienico-sanitarla comples
siva della città. Di interventi 
che vadano quindi verso la ri
mozione delle cause che que
sta condizione determinano 
neppure a parlarne e va detto 
che la situazione si è aggra
vata e forse siamo a un livel
lo più basso di quello esisten
te prima della diffusione del 
colera. 

L'opera di disinfezione e di
sinfestazione non viene più 
eseguita perché (negli ambien
ti dell'amministrazione comu
nale cosi si sostiene) si spen
derebbe troppo. La rimozione 
dei sacchetti a perdere del
l'immondizia viene eseguita 
con camion scoperti; le stra
de sono tornate sporche: si so
no allentati l controlli igienici 
sui pubblici esercizi e sui ne
gozi di generi alimentari (i 
latticini, tanto per fare un 
esempio, vengono tranquilla
mente venduti sfusi, presi con 
le mani dai banconisti): i ven
ditori ambulanti di frattaglie 
hanno fatto la loro ricompar
sa agli angoli delle vie; i frut
ti di mare vengono smerciati 
senza il rispetto delle norme 
impartite dal ministero della 
Sanità che impongono la loro 
conservazione in banchi refri
gerati. 

Siamo nuovamente di fron
te a una città abbandonata a 
se stessa dalla classe politica 
dominante le cui responsabi
lità per quanto accaduto, per 
quanto accade e per quanto 
potrà accadere non ci stanche
remo mal di denunciare of
frendo nello stesso tempo in
dicazioni concrete per affron
tare i problemi e formulare so
luzioni che vanno in direzio
ne degli interessi della collet
tività. Proprio oggi, giorno di 
riapertura delle scuole, per 
questo settore si sono ripropo
sti i già acuti problemi di 
sempre: a Puorigrotta il diret
tore del 78° circolo didattico 
ha apposto un cartello fuori 
la scuola che annuncia la so
spensione delle lezioni per 
mancanza di bidelli, per le con
dizioni Igieniche pessime e 
per la mancata esecuzione di 
indispensabili lavori di manu
tenzione: 2000 bambini hanno 
dovuto far ritorno a casa. Tut
to questo mentre I responsa
bili dell'amministrazione co
munale sono andati sbandie
rando che si sarebbe procedu
to all'assunzione dei bidelli, 
che tutte le scuole sarebbero 
state dotate di servizi igienici 
efficienti, che tutti i lavori di 
ordinaria manutenzione sareb
bero stati eseguiti con la do
vuta tempestività. 

Sono questi gli elementi che 
riteniamo rendano valide le 
nostre critiche. Quando dicia
mo che 1 piani predisposti dal 
ministero della Sanità e dalla 
giunta regionale sollevano no
tevoli perplessità non faccia
mo una critica preconcetta. 
Ne individuiamo i limiti e 
l'insufficienza e di conseguen
za la scarsa possibilità che 
essi offrono per rimuovere le 
cause dell'esplosione della epi
demia colerica. 
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CIVICO OSPEDALE DI CARRARA 
(OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE) 

A V V I S O D I G A R A 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. 

n. 14, si comunica che verrà indetta da questa Amministrazione 
Ospedaliera con sede in Carrara, la gara a licitazione privata per 
l'affidamento dei lavori indicati: 

LAVORI D I AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DEL 
PADIGLIONE SERVÌZI GENERALI - OPERE MURARIE ED 
AFFINI • Importo lavori a base di appalto • L. 1 1 0 3 3 0 . 3 6 1 

Per lascelta dei contraente sarà seguito il sistema indicato 
all'art. 1 (lett. e) della citata legge n. 14 del 2 - 2 - 973 il cui 
procedimento è disciplinato dal successivo art. 3 della stessa legge. 

Le Imprese interessate, iscritte ali*Albo Nazionale dei Costrut
tori per importo e categoria non inferiore a quello dell'appalto. 
tenuto conto del 2 comma de.l'art 5 della Legge IO teucra.o 
i962 n. 57 e successive modificazioni, e per la categorìa corrispon
dente. con iscrizione valida agli effetti dello art. 17 della stessa 
Legge n. 57. potranno chiedere di essere invitate alla suddetta 
gara nel termine di 99. trenta dalla dal» della pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ulliciale della Kegione toscana 
mediante domanda redatta su carta da bollo da L, 500 e diretta 
al Civico Ospedale di Carrara Via Monterosso. a mezzo di racco
mandata del servizio postale di Stato, precisando sul retro della 
busta l'oggetto della domanda che vi è inclusa. 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute 
prima della presente pubblicazione ne quelle che saranno inoltrate 
dopo il termine come sopra stabilito. 

Per ogni chiarimento rivolgersi alla Segreterìa defl.Ospedalc 
Carrara. 15 dicembre 1973 

IL PRESIDENTE 
(Osvaldo Giannetto 

Sergio Gillo [ 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Avviso di gara per l'appalto 
dei lavori finanziali dalla « Cassa » 

Il foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 4 
del 5 gennaio 1974 pubblica l'elenco delle gare di appalto 
del lavori di importo superiore a L. 100 milioni che 
saranno indette direttamente dalla «Cassa», nonché quel
le relative all'appalto dei lavori di importo superiore a 
L. 1 miliardo e 200 milioni che -saranno indette dagli 
Enti concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere di acquedotti, fognature 
viabilità, irrigazione, costruzioni civili. 

Il bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà, invece, gli 
avvisi delle gare per l'appalto dei lavori di importo Infe
riore a L. 1 miliardo e 200 milioni che saranno Indette 
dagli Enti concessionari o Affidatari della «Cassa». 

Il quadro completo del progetti approvati, delle gare 
da Indire e di quelle Indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicato aul quindicinale Bollettino dei lavori e 
degli appalti, edito a cura della «tessa « Catta». 

«*M 

Lettere 
alV Unita: 

Anche i « lagunari » Un inverno 
chiedono più libertà micidiale 

in caserma 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di mili
tari di leva «lagunari» e in-
tendiamo esprimere la nostra 
solidarietà politica al compa
gni di Attimis incriminati in 
seguito allo sciopero del ran
cio fatto qualche tempo fa. 
Questo processo è il sintomo 
di una forte repressione che 
in questi ultimi tempi si è 
abbattuta contro chi all'inter
no delle caserme si organiz
za pei rivendicare migliori 
condizioni di vita per i sol
dati. I comandi dei reparti 
portano avanti, da quando si 
sta creando a poco a poco 
nelle caserme un embrionale 
movimento dei soldati, una 
repressione più selettiva: i 
compagni vengono continua
mente trasferiti e colpiti da 
provvedimenti ben più gravi. 
Contemporaneamente, a livel
lo più generale, si sono in
trodotte alcune misure (libe
ra uscita, sveglia, preconge
di) tendenti ad alleviare i ca
ratteri più repressivi della 
naja. 

Se da un lato si concede 
su alcuni fattori che rendono 
troppo pesante il servizio, dal
l'altro si colpisce in maniera 
più efficace chi fa politica 
in caserma. In questa situa
zione abbiamo il Reggimento 
Lagunare « Serenissima », cor
po speciale dell'esercito (co
struito con principale funzio
ne antiguerriglia), che meno 
di altri reparti usufruisce dei 
piccoli miglioramenti poiché 
il carico dei servizi e la di
sciplina sono molto pesanti. 
All'interno delle caserme si 
sta estendendo il movimento 
dei soldati. Accanto all'azione 
per il miglioramento del ran
cio, degli alloggi, all'aumento 
dei permessi e delle licenze, 
in molti reparti ci si orga
nizza per la riduzione del 
carico di lavoro, per la con
quista delle libertà democra
tiche fondamentali. In que
sto senso, anche noi daremo 
il nostro contributo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

« lagunari » (Venezia) 

Schede di disturbo, 
seggi per la DC 
e per le destre 
Cari compagni, 

il 9 dicembre l'Unità pub
blicava una mia lettera nella 
quale suggerivo una forte a-
zione politica ed anche una 
azione giudiziaria affinchè non 
fossero più presentate in oc
casione di elezioni, liste di 
disturbo recanti simboli si
mili al nostro. Un « disturbo » 
non indifferente, tanto è vero 
— per fare un solo esempio — 
che se attualmente in Parla
mento non vi è una maggio
ranza a favore del divorzio, 
questo è dovuto al fatto che 
nelle ultime eiezioni politiche 
alcune listarelle di disturbo 
hanno portato al solo risul
tato di non fare eleggere v.n 
certo numero di parlamentari 
della sinistra. E ad avvantag
giarsene è stata proprio la 
maggioranza antidivorzista 
composta da DC e destre. 

Adesso mi è stato riferito 
che il Manifesto — un foglio 
che non leggo — ha riportato 
la mia lettera senza alcun 
commento ma con il seguen
te titolo: «Fermo di polizia, 
fermo di scheda». Io, come 
dicevo, posso solo rispondere: 
«Schede di disturbo, seggi 
per Andreotti e per Almiran-
te». Ma la mia risposta rea
le, visto che non sono un ri
voluzionario salottiero come 
certuni, la do ogni mattina di 
buon'ora quando affiggo l'U
nità in due bacheche del cen
tro cittadino; la do ogni gio
vedì, sul posto di lavoro, dif
fondendo 20 copie dell'Unità 
e una di Rinascita, e diffon
dendole tra impiegati che pri
ma o non leggevano nessun 
giornale o leggevano solo gior
nali padronali; infine, là do 
nell'impegno quotidiano per 
il tesseramento e il recluta
mento al PCI. E posso assi
curare che mi impegnerò sem
pre di più. nel limite delle 
mie possibilità e capacità, per 
far sì che l'opinione pubblica 
conosca sempre più e meglio 
la linea politica e la serietà 
.del nostro partito. 

Vi prego di pubblicare ta 
presente, anche in risposta a 
quel foglio sul quale malau
guratamente è andato a finire 
il mio nome. 

ROLANDO POLLI 
(Foligno) 

II condono fiscale 
solo a beneficio 
dei grandi evasori 
Egregio direttore, 

esaminando la legge sul con
dono fiscale, vorrei far nota
re quello che per molti aspet
ti è un paradosso e che è pas
sato inosservato a coloro che 
hanno varato tale legge. Sic
come per usufruire dei bene
fici per gli anni 1968-70 è ne
cessario accettare per gli an
ni 1971-T3 una maggiorazione 
annuale del 10** sulla base 
dell'ultimo concordato, quelle 
aziende che in questi ultimi 
3 anni abbiano ridotto di un 
terzo o della metà il proprio 
giro commerciale, non avran
no da esso nessun beneficio; 
anzi gliene verrà un reale 
svantaggio, poiché in questo 
caso il contribuente deve ren
dere doppiamente nel secondo 
triennio ciò che lo Stato gli 
ha condonato nel primo. 

La legge così formulata, av
vantaggia solo l grandi evaso
ri fiscali ed aiuta coloro che 
hanno incrementato la loro at
tività, ma non agevola certo 
quelle aziende che al contra
rio hanno invece diminuito U 
loro giro d'affari. Ce ancora 
la possibilità di modificare la 
legge, applicando invece la 
maggiorazione del 10% in ba
se al giro d'affari effettivo de
gli anni 1971-73 e non sulla 
base dell'ultimo concordato? 

FERRUCCIO DITALI 
(Sartie • Pordenone) 

per i vecchi 
Cara Unità, 

sono un pensionato delle 
minime, i sindacati erano riu
sciti a strappare un piccolo 
aumento per noi ma il go
verno ce lo fa sospirare. Se 
perà i prezzi continuano a 
salire di questo passo, quan
do avremo gli aumenti essi 
saranno già stati assorbiti. 
Noi poveracci, per farci da 
mangiare e per scaldare un 
poco le nostre modeste case, 
usiamo il fuoco a cherosene: 
questo carburante prima co
stava 700 lire per tanica, ora, 
quando si può trovare, dob
biamo sborsare 1.500 lire. La 
stessa storia per la legna, che 
prima costava lire 1.400 e ora 
oi vogliono 4.000 lire; il pret
to del carbone, poi, è tripli
cato e bisogna comperarlo a 
borsa nera. Per gli anziani 
quest'inverno è micidiale. 

LETTERA FIRMATA 
da un vecchio pensionato 

(Cavàrzere - Venezia) 

Le proteste dei 
cittadini negli 
uffici del Tesoro 
Cara Unità, 

quando si ha a che fare con 
gli uffici del Tesoro (cioè di 
quel ministero che sta nella 
mani dell'on. La Malfa, il mi
nistro che non vuol dare l'au
mento del minimi ai pensio
nati) si devono affrontare fi
le, code, trafile che fanno di
ventar matti i cittadini. Si 
sentono lamentele a non fini
re, che spesso si riversano -—> 
a mio parere ingiustamente 
— sugli impiegati, creando 
una situazione di pesante di
sagio. Non è proprio possibi
le evitare questo stato di co
se? Non si dovrebbe fare uno 
sforzo per eliminare questi 
contrasti tra il cittadino e il 
personale degli uffici, che in 
fin dei conti non è altro che 
contrasto tra stessi lavorato
ri, quando invece le respon
sabilità sono in ben più alte 
sedi? 

F. L. 
(Desenzano - Brescia) 

Non è la primi lettera scrit
taci dai lettori su questo ar
gomento. Vogliamo segnalare 
che recentemente i compagni 
deputati Bardelli, Vespignani, 
Raffaeli!, Pellicani, Pegoraro, 
TerraroU e Mirate hanno pre
sentato un'interrogazione al 
ministro del Tesoro a per sa
pere se è informato della in
sostenibile situazione venuta
si a determinare presso mol
te direzioni provinciali del 
Tesoro dell'Italia settentrio
nale in conseguenza della gra
ve carenza di personale, che 
in molti casi risulta ridotto, 
per circostanze diverse, al di 

' sotto della metà rispetto ai 
normali organici. Tale stato 
di cose è aggravato dal con
tinuo aumento delle funzioni 
attribuite alle direzioni pro
vinciali del Tesoro in relazio
ne alta riforma tributaria, al
la liquidazione degli assegni 
perequativi ai pubblici dipen
denti, al pagamento degli as
segni agli ex combattenti, alle 
liquidazioni inerenti alla ri
costruzione di carriera degli 
insegnanti della scuola media, 
alle variazioni dell'indennità 
speciale e ad altri provvedi
menti intervenuti in materia 
di competenze del Tesoro». 
I nostri compagni chiedono 
inoltre al ministro « quali 
provvedimenti intenda adotta
re per porre urgentemente 
rimedio alla situazione denun
ciata, che è causa di malcon
tento e di proteste da parte 
dei cittadini interessati e di 
grave disagio per i dipenden
ti delle direzioni provinciali 
del Tesoro, i quali, nonostan
te l'impegno posto nell'esple
tamento delle mansioni loro 
affidate, non riescono a sod
disfare le esigenze degli u-
tenti ». 

La SIP è solo svelta 
a installare i 
telefoni colorati 
Signor direttore, 

nell'edificio dove abito, nel
la periferia della città, ci so
no famiglie che aspettano da 
più di un anno l'installazione 
della linea telefonica. In una 
città come Milano, dove l'iso
lamento degli individui e del
le famiglie nei quartieri dor
mitorio è sempre più alienan
te, la mancanza di un ser
vizio pubblico fondamentale 
come il telefono è quanto 
mai pesante, per non dire 
drammatica nel caso di pen
sionati, anziani, cittadini che 
possono trovarsi in stato di 
urgente necessità. 

La verità è che il mono
polio, quanto è assoluto, co
me nel caso della SIP, è 
pure arrogante; devi pagare 
e non protestare se gli scatti 
che ti vengono addebitati ti 
sembrano un po' troppi, devi 
metterti ìn coda per mesi e 
non protestare se aspetti una 
linea. Certo si potranno ad
durre mule giustificazioni a 
questa situazione, mancano gli 
impianti, mancano le centrali, 
c'è una domanda troppo so
stenuta, ecc. Sarà vero, ma 
è anche vero che lo scorso 
anno si è fatto un sostanzio
so raddoppio delle tariffe te
lefoniche, giustificato dall'esi
genza di ristrutturazione del
la SIP e dalla necessità di 
aprire nuove centrali e mi
gliorare il servizio. Che fine 
hanno fatto questi soldi? E 
fino a che punto la SIP (che 
gode di una buona fetta azio
naria di capitale privato) si 
preoccupa veramente degli In
teressi collettivi e degli uten
ti? O forse, magari per via 
del capitale privato, ta SIP 
è più sensibile ad altri indi
rizzi? Per quanto riguarda in
fatti l'installazione di telefoni 
a spina, telefoni colorati, filo
diffusione, ecc., l'azienda è 
velocissima e sensibilissima. 
Lo è un po' meno, appunto, 
per le esigenze della collet
tività. 

BRUNO GIULIANI 
(Milano) 
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